
CRISTO  E  LA  DROGA 
 
 

Ho visto Gesù Cristo in mezzo a un prato. 
Fissava una siringa insanguinata! 
Sembrava assai deluso e sconsolato. 
Capiva che la vita era cambiata! 

All’improvviso un giovane è caduto, 
vicino a Lui, in crisi d’astinenza, 
gridando a voce roca : “Aiuto aiuto!”. 

    Gesù s’è avvicinato, con urgenza, 
   cercando d’aiutarlo, ma il ragazzo 

di peso s’è accasciato in terra … morto!!! 
Allora Cristo, afflitto e un po’ paonazzo, 
alzando gli occhi e con accento accorto 
 mi ha detto: “E’ proprio una tragedia 
 assistere a episodi come questo! 
 I giovani che vivono d’inedia 
 non pensano al futuro e molto presto 
finiscono nel giro più vizioso: 
la droga … prenotandosi al calvario! 
La vita è sacra, è il dono più prezioso 
da venerare come un Santuario! 

Ho fatto il Sacrificio sulla Croce 
pagando, per il mondo, l’indulgenza! 
Mi sento seviziato in modo atroce! 
Non c’è più gioia! Regna la violenza!!! 

   La fede sta soffrendo ed il Vangelo … 
   potrebbe ancor salvare tanta gente!! 
   Il giovane verrà con me, su, in Cielo. 
   Dirò a San Pietro d’essere clemente!”. 
    … E pronunciate l’ultime parole, 

svanì nell’aria, come nebbia al sole! 
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